EGLI VI BATTEZZERÀ IN SPIRITO SANTO E FUOCO
III DOMENICA DI AVVENTO- ANNO C
Una distinzione urge. Morale del Nuovo Testamento e morale dell’Antico Testamento sono sostanzialmente differenti, perché cambia la sostanza della Legge. Morale cristiana e morale pagana sono sostanzialmente differenti, perché cambia la sostanza del soggetto agente. Morale del credente e morale del non credente sono sostanzialmente differenti perché cambia la sostanza della verità. Morale del timorato di Dio e morale dello stolto e insipiente sono sostanzialmente differenti, perché differente è la sostanza del cuore. La morale secondo la carne e la morale secondo lo Spirito sono sostanzialmente differenti, cambia sostanzialmente la natura della persona che compie gli atti. La differenza tra le due morali è la stessa che vi è tra il battesimo di Giovanni il Battista e quello di Cristo Signore. Giovanni battezza con acqua e il suo è un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Gesù invece battezza in Spirito Santo e fuoco. Differenza non solo sostanziale, ma anche divina. Essere immersi nell’acqua ed essere avvolti dallo Spirito Santo e dal suo fuoco cambia sostanzialmente la natura dell’uomo. Un corpo immerso nell’acqua esce solo esteriormente pulito e con una purificazione solo della polvere o del fango che si sono attaccati ad esso. Un corpo invece avvolto dal fuoco purificatore e rigeneratore dello Spirito Santo esce da esso totalmente, sostanzialmente, naturalmente, essenzialmente trasformato. Esce come nuova creatura. Viene generato il nuovo uomo.
È il motivo per cui la morale non potrà essere più la stessa. Dice Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». (Gv 3,3-8).  Dice San Paolo: Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna (Tt 2,4-7). Dice San Pietro: Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio. Dopo aver purificato le vostre anime con l’obbedienza alla verità per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, rigenerati non da un seme corruttibile ma incorruttibile, per mezzo della parola di Dio viva ed eterna (1Pt 1,18-23). Il Battesimo di Gesù che è immersione nello Spirito Santo e nel suo fuoco cambia sostanzialmente la natura dell’uomo nel suo corpo, anima, spirito. Tutto è nuovo nella natura. 
Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

Se la Parola di Giovanni il Battista, di Gesù, di Paolo, Pietro, Matteo, tutto il Nuovo Testamento è vera – io credo che questa parola è la sola vera e credo con convinzione invincibile -  allora tutta le nostra parole sulla indifferenza tra battezzati e non battezzati, cristiani e non cristiani, credenti in Gesù e non credenti, è falsa, menzognera, contro la verità rivelata. Non solo è falsa, ma è anche peccato contro lo Spirito Santo se vi è combattimento per la sua eliminazione dalla mente e dai cuori. Così è anche peccato contro lo Spirito Santo il combattimento per la cancellazione dalla storia universale e dalla vita personale di Cristo e dei suoi frutti di grazia e di verità, attraverso i quali si compie la nascita della nuova creatura, chiamata ad una morale, che è la morale della vita di Cristo Gesù nel nostro corpo, nella nostra anima, nel nostro spirito. Il pericolo oggi che si precipiti nel peccato contro lo Spirito Santo è grande. Anche quanti, affermando il Dio unico, negando a Cristo la sua verità di Salvatore, Redentore, Mediatore universale, verità, luce, vita eterna, sono esposti al peccato contro lo Spirito Santo, 
Madre di Dio, Angeli, Santi non permettete che i discepoli di Gesù pecchino contro lo Spirito. 
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